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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Lo sciopero di Napoli è termi
nato nell'ordine e nella disciplina 
cosi come si era iniziato. 

Viva i lavoratori napoletani ! 

aesasm^ss assm 
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INSULTO 
ALLA FAME 

Lo sc iopero di Napo l i è t e rmi 
n a t o . e p e r fo r tuna senza a l c u n 
i nc iden t e g r a v e : il che d i m o s t r a 
l 'a l ta coscienza civi le del popo lo 
n a p o l e t a n o il qua l e , l e t t e r a lmen te 
a f f a m a t o , h a man i f e s t a to d u r a n t e 
t r e Riorni il suo d i r i t t o a non m o 
r i r e di inedia , senza lasc iars i v in
cere da l l ' i r a e senzu c a d e r e nel 
t r ane l lo di aden t i p rovoca to r i che 
s a r e b b e r o s ta t i ben felici d i po te r 
fa r p a « a r e In folla dei d i m o s t r a n 
ti per u n a t u r b a di ? a c c h c g ? h t o -
ri P di teppis t i . 

Lo sc iopero d i Napol i è t e rmi 
n a t o . m a il p r o b l e m a de l l ' a l imen
taz ione r i m a n e , in t u t t a la sua 
ncut*7za. non a Napo l i so l t an to , 
P2B da un c a p o aH '? ! t ro d ' I t a l i a . 

f v iver i c o n t i n u a n o a «rnimpe
r i a r e e i prezz i c o n t i n u a n o la 
lo ro ascesa ver t ig inosa , r h e nes
s u n o riesce a p r e v e d e r e d m e po 
t r à a r r e s t a r s i . A n c o r a nel l^ u l t i 
ma 4S ore . d o p o l ' u l t imo r n n s ì -
g l io dei Minis t r i e h " ba decido di 
« t e n d e r e la < t r egua dei prezzi > 
a tu t t a I t a l i a . ÌD a l c u n e c i t tà , t i a 
1<* qua l i R o m a , il p rezzo d i molt i 
pener i di p r i m a necessi tà ha su 
b ì to un a u m p n t o v a r i a n t e — in 
nn\". 4M ore — da l IO al 20 pe r 
cen to . 

Nelle famigl ie de?l i ope ra i , d c -
r! i i m p c p a t i , degl i a r t i g i a n i , di 
rut t i i l a v o r a t o r i , il p a n e , la p a 
s ta , il b u r r o e pli stessi Ip^umi 
d i v e n t a n o «empr-1 p iù scafai , le 
porz ion i dei «ria m a g r i pa*-ti d i 
v e n t a n o «pmpre p iù piccole. La 
f a m e b a t t e al la p o r t a , anz i è già 
e n t r a t o in cen t ina ia di mi r l i a i a 
di ca-;e di l avo ra to r i . 

Era ed è possibi le fare q u a l c o 
sa di serio, d i concre to , ieri.' p e r 
e v i t a r e qnesfa s i tuaz ione , eri <<£»i 
p e r a t t e n u a r l a 

Sì c e r t a m e n t e . 
M a il d i scorso ci p o r t e r e b b e 

t r o p p o lon tano . 
Una cosa c o m u n q u e è poss ib i 

le far", fi deve ecsere fa t ta , sen
za a t t e n d e r e p iù o l t r e : far cessa
r e lo s c a n d a l o dì gen te <:he non 
li p r iva di n u l l a , c h e vive ne l l ' ab 
b o n d a n z a . c h e c o n s u m a in un 
p io rno q u a n t o c o n s u m a forse in 
u n a s e t t i m a n a u n a in te ra famigl ia 
di l avo ra to r i . 

T i è Etata la g u e r r a , vi sono s t a -
M racco l t i scurs i . m a n c a n o i t r a 
spor t i e m a n c a la v a l u t a es tera . 
I sacrifici e le p r i v a z i o n i sono in 
u n a ce r t a m i s u r a inev i t ab i l i . Ma 
d e v o n o a l m e n o essere sacrifici e 
p r ivaz ion i p e r t u t t i . 

C h i sc r ive e s t a t o in Russia nel 
1921. Vi era la fame, la f a m e ne 
ra . E il p o p o l o soffr iva, m a non 
p r o t e s t a v a . L a v o r a v a con en tus i a 
smo , con t u t t e le s n e forze, p e r 
p o r r e fine a l la ca r e s t i a e a l l a m i -
fer ia . Vi era la fame, tna vi e ra 
la f ame p e r t u t t i : d a Lenin , a l 
l ' u l t imo o p e r a i o e a l l ' u l t imo 
cangile. 

In Russ ia a v e v a n o v i n t o i bol
scevichi . Vi e r a , a l l o r a , il comu
n i smo d i g u e r r a . 

Ma in Ingh i l t e r r a , oggi , non vj 
sono — oh n o . d i s i c u r o — i bol
scevichi al p o t e r e e non vi è il 
c o m u n i s m o . E p p u r e nel la stessa 
I n g h i l t e r r a , bo rghese e imper ia l i 
s ta , non si ass is te a l lo sconc io di 
u n put rno d i p a r a s s i t i e d i specu
la tor i c h e gozzovig l iano , c h e m a n 
g i ano polli e pas t i cc in i , m e n t r e 
mil ioni d i l a v o r a t o r i non possono 
s f amar s i , né s f a m a r e i p rop r i 
b a m b i n i . 

Se a n c h e fosse ve ro r h e «diro 
non si p u ò fa re oggi in Ttalia pe r 
a l l ev i a r e la t r a g i c a s i t uaz ione , vi 
è a l m e n o qua lcosa c h e si p u ò rea
l izzare e sub i to , n o n o ? t a n t e ci sia 
s t a t a la g u e r r a e la sconfi t ta , no
n o s t a n t e m a n c h i n o i t r a s p o r t i e la 
• a l u t a e s t e r a : è t e m p o che si pon
t e Poe a l lo s p e t t a c o l o indecoroso 
indecen te fai q u a l e si p u ò ogni 
g io rno ass i s te re a R o m a c o m e a 
Mi lano , a T o r i n o c o m e a Napo l i 
» a Pa le rmo^ di negozi p ieni di 
o r n i ben di D io . di r i s to ran t i in 
cui ?i m a n c i a a q u a t t r o panasce . 
di un m e r c a t o n e r o il cu» n o m e 
non ha n e p p u r e r ag ione d i esse-
r ° pprchf* tele m e r c a t o viene «*om-

f l iuto o r n i jriorpo r o v u n q u e al la 
uce del so 'e . 

Lo y i o n e r o d i Napol i e finito 
Ed è Pn i to s e n r a inc iden t i g r a 
vi g r a z i " a l l ' a l t a corc ienza civi
ca dei l a v o r a t o r i n a p o l e t a n i e ? T ! Ì 
«for?i e a r l i i na i t i a ' Ia c a l m a dei 
d i n r e n - i ope ra i . 

Ma stia a t t e n t o il G o v e r n o 
S - ' a c o a t o n i e t u t t e le a u t o r ' t i r e -
rrjr,c£«»bih 

Le f sme — t! p r o v e r b i o r sec
ch io a u n n t o il m o n d o — e ca t 
t iva c o n - i r h e r a 

E q u a n d " pe r r c p r a p p m 
r i a la fame insu l t a , vi e r ea lmen
te ÓB t e m e r e il peggio . 

O c c o r r e p r e e d e r e , e appìtare, 
Ve mi.-ure d*l caso , p r i m a c h e sia 
t r o p p o t a rd i . 

M. M. 

LO SCIOPERO CONTRO IL CAROVITA E' CESSATO 

NAPOLI HA VINTO 
— ^ ^ ^ _ _ ^ ^ * — _ ^ _ ^ ,—, — p ^ - ^ ^ - . > 1 r T r n | | -», n — a r i ari-mTi—1—1 i m r r i i w i i n i — — — - — " - - - • — " • - - — - . — - — - - - - —•— — — — , - - ^ . - . 

Immediate distribuzioni alimentari e sussidi straordi
nari per i reduci e i disoccupati - Un telegramma 
dell'ori, De Gasperi ai Prefetti per la tregua dei prezzi 

NAPOt I 19. — Il popolo aapoleta-
uo, itrcffo intorno alla Camera del 
Lavoro e a tutti 1 lavoratori, ha ri» 
portato una grande vittoria. Alle oie 
12 lo --lopero eeaerale h cessato In 
tutta la provincia. L'annunrlo è sta
to dato per radio dal compagno Ma
glietta. icsretarlo della Cd L.. Il nua-
I* ha il-'.to che U Consiglio delle Le
ghe, dop0 le laboriose discussioni 
deiu notte con 1 rapprcientanti del 
Go-verno e con le associazioni Inte
ressate. 2 \ e \ a deciso la cessazione 
dello sc'onero. Per la realizzazione 
degli obbiettivi ragclunti, il -Comita
to di a;ifi. 'lone continuerà a rima
nere in eflicicnza. e nei comuni della 
provipcla saranno creati aiiaJojhl co
mitati per la Immediata e completa 
esecuzione dezli UnDSgni presi dal 
Governo, dille an»orità lorail e dalle 
assocla/ionl padronali In città r 'è 
aria di resta. La popolazione "-a d'a
ver dato ai Paese intero un t e m p i o 
di maturità .di disciplina e di com-
pattezr*, e sa d'aver anche espresso 
chiaramente un monito: Napoli è og
gi una grande città democratica, con
scia delU sua forza e decisa a far 
valer* i suoi diritti. 

I particolari dell'accordo ras^iunto 
e i risultati ottenuti dal lavoratori 
sono stati resi noti da un comuni
cato che il Consìglio delle Leghe di 
•Napoli ha emanato dopo a\*r ascol
tato la redazione del Comitato di agi
tazione sull» trattative. 

Dopo a \e r preso atto del riconosci
mento chs il Presidente del Consiglio 
ha fatto pubblicamente dell* giustez
za dello rivendicazioni e della d.sci
ppila dimostrata dal ropolo napole
tano, e dell'impegno dei Governo di 
» riparare ì . torti commessi a danno 
della provncia », il Consiglio delle 
Leghe cosi riassume i resultati con
creti ottenuti dal lavoratori, 

Sul plano alimentare e della, lotta 
contro U carovita: distribuzione di 
un chilo e mezzo di pasta e di mez-
-o chilo di riso a testa entro la line 
dell'anno blocco de] prezzi al livel
lo del 30 novembre, da mantenersi 
.Ino al 31 gennaio: una rappresentan
za del Comitato di abitazione in seno 
alla SEPRAL, e costituzione di squa
dre di vigilanza; blocco di tutte le 
esportazioni dei generi prodotti lo
calmente 

Contro la disoccupazione: aumento 
degli operai occupati nel lavori pub-
bUci e impegno a realizzare il piano 
di ricostruzione cittadino; sussidio 

straordinario a reduci e disoccupati; 
50 milioni del Governo per il Natale 
de] reduce; sottoscrizione per 11 Na
tale del reduce dei disoccupati, sotto 
forma di giornate di paga \«rsat* da 
commercianti, industriali e agricol
tori, olU»e a contributi versati dai 
possessori di automobili e dal gestori 
di cale da spettacolo. 

L'Aisistenza poit-beluca \ ergeva 
mille lire sd ogrj reduce disoccupato. 
Sono etati inoltre raggiunti accordi 
p*r il pagamento delle giornale di 
Eciopero. 

Il Consiglio delle Leghe, continua 
Il comunicato, considera che £11 ob
biettivi fondamjnLsll costi dinanzi 
alle macje al momento <iella dichia
razione dello scioDero siano stati eo-
«.tsnzialmente raggiunti; è stato, tn 
particolare, ottenuto che Napoli non 
iia più considerata come la citta ce
nerentola. ma dovrà essere trattata 
•u un piede di parità con le alti e 
città TI comunicato termina con un 
commosso saluto e ringraziamento a 
tutto il popolo di Napoli per la pro
va di compostezza e di solidaiIeU 

! lavoratori di Roma e Bari 
(ontro ii rialzo doi prezzi 

La grave situazione alimentare e 
m particolare il continuo ingiustifi
cato rialzo dei prezzi continua a 
preoccupare vivamente il Paese. Dì 
tale preoccupazione 6i è fatto inter
prete ieri il Consiglio dei sindacali 
romani, che ha richiesto al Governo 
l'applicazione immediata dal program
ma economico di em^rgeruta. 

Anche a Bari la situazione e Pia
ve, • per la crescente disoccupazione 
la mancata distribuzione dei generi 
e la speculazione imperante Se EÌ 
e potuto evitare lo sciopero, ciò BI 
deve all'azione moderatrice della C 
d. L , che è riuscita ad ottenere una 
tregua dei prezzi fino al 31 dicembre. 

Il problema dei prezzi e stato an
che oggetto di un telegramma del 
Presidente del Consiglio a lutti i 
Prefetti e agli Airi Commissari oer 
la Sicilia e la Sardegna. Nel tele
gramma si invitano i Prefetti ad in
tervenire immediatamente p r e ^ o l*" 
categorie interessate, allo scopo di 
ottenere una tregua dei prezzi ana
loga a queella già in atto per i salari 
e La suprema esigenza di solidarietà 
nazionale rende necessario che ì 
prezzi siano riportati al livello p re . 

... OGGI AL_ COWS1GJLIO .PEI .NJBJSXBI. . _ 

Rottura con Madrid 
ed inchiesta sull'Emilia 

Colloqui dì De Gasperi eoo Scoccimarro e fNenui 
Questa mattina, alle ore 9 30. ?i riunirà il Consiglio dei Ministri. 

che si occuperà innanzitutto del problema del ritiro dell'ambascia tei e 
italiano da "Madrid. 

Per quan 'o riguarda la politica interna e probabile che il C o n c i l o 
dei Ministri si pronunci finalmente in mento alTmchieita condotta dalie 
autorità di P . S. in Emilia. Dopo le precise smentite che le sjTcrmazicr.) 
delle autorità di P. S hanno a^ ulo non dovrebbe ese rc ì dubbi-, sull Ciito 
delia oiscusoionc tu qussto punto delTordine del g'orno 

Tra i provvedimenti di ordmana amministrazione più importuni 
chs il Consiglio dei Ministri p>cndcia in esani? e quello r iguardane 
l'aumento ai parastatali e ì miglioramenti economici ai pensionali 
Inoltre il compagno Scoccimairo presenterà un suo prosetto di cara t toc 
tributario che mira a dare una maggior garanzia e autonomia ai bi!anc. 
comunali II provvedimento prevede: il paesaggio dallo Stato ai comuni 
di alcune entrate tra le quali la tat=a sugli spettacoli: il oa£.ragsio alt. 
Provincie delle entrate per la taf:a cucii aiitoni^rzi; ld fccol'n ai cormir.-

t ' ^ - i l t a sollecitata da migliaia e migliaia di sindaci» di clc\are aÌLunr 

uclle voci delle impcste di consumo fra cui quella sul vino U p;ov\o 
dimenio prevede anche il passaggio a'Io s'=»to del ranco per le epcs' 
di spedalità dei cittadini poveri: in tal modo il fabbicorno dei comun
elle si aggira zui 35 miliardi di Ine \crrcbbe alleggerito d> una cf iv 
di 10 miliardi 

Ie/i intanto il compagno S;cccimarro ha sottoposto al Precidenti 
del Consiglio, nel corso di un colloquio, tutti quei prowecimcnt f che 
il Ministero delle Tinanze intende attuare p ; r accelerare la riorganiz
zazione dcirammin!ctraj.ioiT; finanz'ana dello Stato e per i quali e 
necessaria la col'aborarione della Presidenza del Consiglio e del Mini
stero deaii Interni. L'on De Gasperi ha anche avuto un lunco collcqu *> 
con il compagno Ncnni su prob'cmi di politica estera di attualità 
Ftibitr- dopo il coUoquio il compagno N>nm e stato lire-, ufo d^l Caoo 
dello ?.'ato 

cedente a tali Ingiustificati aumenti». 
Le ultime notizie sulla situazione 

granaria sono t he secondo dichiara
zioni del capo della m i l i o n e italia
na dell'UNRRA, prima del ai dicem
bre arriveranno l i Italia 215 630 quin
tali di srsno ed entro il 15 gennaio 
altri 310 000 quintali di farina, grano 
e cereali panificabili. Si apprende in
tanto che e giunto a Bueno3 Ayres il 
prof Albeitario, caoo della delega-
alone economica itahana. il cui sco
po è quello di affrettare l'invio de: 
cereali argentini Ln Italia TI piofes-
ior Albertario è st3to ricevuto ieri 
dal Pr2;idenle della Repubbhca e dal 
Ministro degli Esteri 

Si apprende anche, da Washington. 
che il Comitato per 1 Cereali de! 
Consiglio Internazionale dell'Alimen
tazione di Emergenza ha deciso di 
oorre allo studio a carattere d'ur
genza. le uchieste di cereali dei-
l'Itaua 

Sebbene si ritenga che 11 fabbiso
gno dell'Italia fino a! prossimo rac
colto sia di circa 1 555.500 tonnellate, 
vmne rivelato che il Comitato limi
terà le assegnazioni ad un totale di 
1.432 000 tonnellate. 

Paul Langeviii 
è morto 

PARIGI . 19. — E' morto ieri a l 
l'età di 74 anni , dopo brevissima 
malat t ia , lo scienziato francese Pau l 
Langevin. Egli e ra no*o per le sue 
r icerche nel campo e le t t ro -magne
tico e del suono. 

Negli ult imi tempi egli era stato 
il pr incipale collaboratore di Jo l -
liot Curie in seno al Commissar ia
to pe r l 'energia atomica 

Langevin da lunghi anni mi l i ta
va nel Pa r t i to comunista francese. 

L'Assemblea Nazionale francese 
ha t r ibu ta to ieri un solenne omag
gio alla memoria di Langevin. 

"II padre m abbraccia epiange» 
Domenico Ferri, il salvatore del bambino precipitato dal 6. piano, 
apre su "l'Unità,, una sottoscrizione per i bimbi poveri della Capitale 

*• Quando incontro il padre, xi 
mette a piangere e mi butta I" 
braccia c i collo. Evito d\ incontrar
lo perchè ogni volta è così; quan
do mt fede si mette a piangere e 
mi butta le bracna al collo ». 
Domenico Fcr r t sorride scopren
do la dentatura forte e con la 
mano Ubera rigira un suo bo
schetto: l'altra treno è ravvol
ta in un grosso fazzoletto a fiori 
e si vedono solo quattro dita gonfie. 
Voit v'e dubbio, l'occhio e l'atten-
:torio s-i fcfmano prima di tutto là, 
% quelle dita gonfie, a quella mano 
•u. r a t rigira adagio ti bajehetio 
^ elle braccia corte e robusttstime 
•he hanno stretto il bambino thr 
precipitava dall'alto » W stata co-
rae una mazzata. No-n posso dire 
come è caduto. Ho m i l i t o come 
una mazza di ferro o di legno bat-
fete sul braccio sinistro e ho stret
to forte con la destra t s t t t i t i ramcu-
te. Mt si sono piegate lg braccia 
e il bambino ha battuto lo stesso 
per terra. E' morto, ho pensato. 
Poi ho sentito il bambino piangere. 
Allora va bene, ho pc-asaio; pc r -
zhè quaìzdo un bambino piangr 
vuol dire che sta bene. E' stata 
una cosa di un minuto ma a rac
contarla ci vorrebbe un'ora f. 

1 LAVORI DELLE SOTTOCOMM1SS10N1 A MONTECITORIO 

Il Presidente della Repubblica 
durerà in carica sette anni 

La p r i m a e la seccnda C a m e r a s a r anno e le t te ogni c inque ann i 

La seconda SottocommUsionfc per previs to pe r l 'elezione del Presi
la Costituzione ha ieri iniziato l 'esa
me degli art icoli , sul po te re legi
slativo e sul potere esecutivo, eia-
borat i da due appositi comitat i . 

Nella seduta della mat t ina sono 
stati approvat i sei articoli relativi 
all 'elezione del Pres idente della 
Repubblica. 

e II P r e n d e n t e della Repubblica è 
elello — dice l 'articolo 1 — a scru
tinio segreto, dal l 'Assemblea Na-
eìonale. - • - - . - < - --•..._ ~~-,~-

P e r l 'eiezione è r i ch ieda la mag
gioranza dei due terzi dei membri 
componenti il collegio Dopo il ter-
20 scrutinio l 'elezione ha »uogo a 
magg io ran t i assoluta >. 

L'articolo 2 stabilisce che sono 
eleggibili, alla carica di Pres iden
te della Repubblica, tutti i ci t tadi
ni che abbiano compiuto il 4.ì. anno 
di età e siano in possesso di tutti 
' dirit*i civili e politici • I mem
bri di famiglie già regnanti — dice 
l'art 2 — non rono el'-gg'bili -

Il giuramento di fedeltà 
Il PrCii:ìent= della Rtpubblu a » 

norma dell 'ai t 3. do\ r? prr-.tgrc 
dinnanzi a l l A s - r m b l r a rhe lo ha 
eletto, g iuramento di fedeli,? - alte 
CcstiMizmnr e alle lessi della R^-
pubblicd e di c;c-cilar<-> lo ,-uc fi:n-
l'om col 50I0 scopo del bene della 
IS'a^.on- *. Analogo g iuramento dn 
vrnnnn Dreatarr i membri d"!le due 
Camere 

Lq dura ta in fsrica del Pres ide^ 
•e dell* Repubbhca e ?t = »a fissata 
m 7 a r n i , czli non :-sra in nessun 
ca^o rieleggibile Per owap'o r ;-
guaida qvicsSa nonno e ^fa'o fal 'o 
uno specnVo r ichiamo nel f^n.-n e**-
c-sa non potrà essere applicata 
al l 'a t tuale Capo provvisorio dello! 
Stato, rne non ha la vr.s»c P la fi
gura di Prr.-ident^ della Repub
blica 

La con - oca^ione del collegio elet
torale do\ ra «vr-rre fatta GO giorm 
prima della =.~aden?a del termina 

dente . 
Nel pomeriggio la seconda So t to . 

commissione si è nuovamente r i u 
nita ed ha approvato i pr imi 13 
articoli del proget to sul potere le
gislativo. Non è stato raggiunto 
nessun accordo circa la denomina
t o n e della seconda Camera , alcuni 
commissari infatti avevano propo
sto che portasse il nome infausto di 
Senato I comunist i si sono opposti 
ed qgni decisione in meri to è stata 
r inviata. 

L ' A s s e m b l e a N a z i o n a l e 

Le due Camere, che insieme for-
mann il Par lamento , si riuniscono 
in Assemblea Nazionale nei casi 
preveduti dalla Co-tituzione. L'As
semblea Nazionple sarà presieduta 
per la dura ta di im anno, a l t e rna
ti-, r m e n t c dai Presidenti della pr i 
ma e della seconda Camera. 

L 'ar t . 2 .«-tahih^ce - L a Cambra dei 
Deputati è '•Ietta a suffragio uiv-
ve ' sa lc rguale . diret to e cerreto, in 
•\Tnon-s di un D o n u t ^ o per ozm l n " 
mil? cbitan*i o frazioni j u p c r i o n d 
50 mila 

E:.sa n u n VA in carica n anni l 
d rmocrp ' i r i c i ^ t i ^n i hanno poi prò 
costo pccedi-rrlo alla U-i sostenuta 
dei comtnitfari conn in ' J i e :or-\H 
listi chfs la . rcouda C i m e r à ah r i a 
'ir.3 r 'ur? ' ' ! p-jrj j , ' ! . - ; prima e sia r<r:-
novata per m ' e r o La r rconMa Ca-
rcT.-1 dn\ r^hof estere eletta >-e-
cr>nf:u ? i a r t ' r o ' rp^ro".'»!'. per due 
l ' - r i dai con-igh comural i e per u r 
t r r : o rj-allr A-- K'''. v razione di 
un numero U--.D di 5 romr r>"»-n ti 
per ogni K o r n n r con *n più L.n 
componente r f r ogni J0 n mila abi
tanti . L" d u . Cambre do ' ranno e--
c £ ,re r ielet te 70 giorni dono lo ;cio-
'^'ìmenlo p ?> r iuni ranno di riintfo 
22 giorni dooo l 'elrr ionc 

La legirlatura potrà P ^ . ' I » p io 
rosa ta so 'o in r?so eli imminente 
pericolo di ?"e r ra 

S"no eleggibili a Denulr t i i ci l-

tadini che abbiano i requisit i p e r 
essere elet tori e abbiano compiuto 
25 anni di e tà al momento delle e i e . 
-•ioni. P e r essere eletti alla 2. Carne 
ra devono essere stati compiuti i 33 
anni ed occon-e appar t ene re ad al
cune categorie speciali. 

Sempre nel pomeriggio si è p u r e 
r iuni ta la Pr ima Soltocommissione. 
che con l 'approvazione di un a r t i 
colo rp ' » t i \ n a» br>ni ecclesiastici, 
ha posto t e rmine ai suoi lavori. 

« Non posso dire coii'era men
tre precipitava Ho vis'o sporger-
ìi dal davanzale e poi scavalcarlo 
con il piede. Ho visto il piede pen
tolare. Ho pensato di andare lì sot
to e di aprire le braccia. Niente 
altro. Non Vho veduto mentre pre
cipitava. Non ricordo mente fino al 
momento in cui ho scnttfo la m a i -
zUa sulle braccia. Dece essere sta-
'o terribile, perchè la gente s'è 
incisa ad urlare . F. l'urlo s» è sen
tito tv tutto ti quanta e. Due mi
nuti dopo infarti hanno telefonato 
ni mio negozio per cluedcrc d i e 
.osa era successo, perche a t c r a n o 
v;enttfo l 'urlo della gente ^. 

~ Il padre mi è rcnu'o incontro 
subito, lo aveva l i ona to ti barn-

Domenico Ferr i 
con l\ moglie e un figlio 

bino e lo tenevo sulle braccia. Non 
sapevo che fosse ti padre Mi vole
va prèndere ti bambino, lo non 
ho voluto darglielo, assolutamente; 
non sapevo die fosse ti padre. Pnr-
•'.amolo all 'ospedale, ho detto. Lui 
mi ha risposto che vicino c'era un 
n.càtco. Di Florio in cui aveva fi
ducia. L'abbiamo portato da que
sto medico Di Florio, ti quale l'ha 
visitato. L'/ia ugnato sotto e so
pra e non voleva credere che fos
se caduto dal 6. piano. Poi io me 
nr sono andato. È adesso il padre 
quando mi incontra .~i mette a pian
gere e mi abbraccia -. 

- Ma ti sei reso conio del tuo 
pericolo'.'' abbiamo domandato 'Io 
ricordo soltanto di aver pensato d> 
andare sotto la finestra P di nópr i -
tare che cadesse. Pc:ata venti chi-

Meteoie "ariiiiciali,, lanciale dal V-2 - Inspiegala scomparsa al seslo giro-Il razzo 
volante, ''consumatosi,, in aria avrebbe dovuto precipitare alla velocità di 5.980 Km.h. 

WHTTESAND <Nuo\« M » - ^ c o . 13 
i b ' p i — lì figuro \oUr.tc. che :cr 
mattina e stato lanciato dalla bssi 
cper.mcntal: ci. Wnitesand p-rr t e t t i -
re r.cllo òpai-o tmemisnetar o !• me
teore arLJic.al:. ha r s s i -un 'o • EOr-
p^ssato ti.t-i : r?co.*d d< \e 'oci:à e <L 
atterra finora renrec-u* 

In b££« al calcoli più accurat. ese
guii: dal personal* spec-.alizcato. n -
-ulta umc-.almcnt* cn^ il gigantefco 
prc.ett . ls ha rags .un 'o con una cor-
£-J qu?_£t •vert-caTe I ' J I I ' U B J ; » di 
1£3 i% ch.lcmetn dsll? supcr.ìcre ter
restre all3 velocita e ' 1524 -r-eTt a! 
lecor-do. pan ad c . t r : óc*"̂  oh-Iomjtr: 
ccar: 

L e£p«r_-si:nto ha '.C-L:: afo è!t~ 
aspetu olirsmcda :ntex£&santi 1! 
jrs-.òe so^ .o dell'uomo :7tfs*n — 

lor-l- iusl lo eh l.berìrc. dal ps^o dsPa pxo-
pr.- roster.a € sfugè re a'.a mei-ora-
bi!e for^a d: ~av.tcr:or.e terrestre — 
e una rae!ta ormai coiuernata al pro-
greiso sc'C.Vtr.co 

Dagc css i rv i tar . j -Lì'rcr.o.v.'.ci d. 
Fa'.ornir. HaracJd « Aderdseru che 
erano stari :nier«££a'l ali? {rrano* 
impresa te-eruca \-.«ne iifnclalmente 

sesnaia'o che ti pruppo dslle meteo
re artificiali, Ur.cat« all'alba di u n 
13 dal corno de', siluro volante da 
una altitudine di 153.45 chilometri, è 
S:.Ì;O enervato r.ci suo! successivi 
c r . qu t r>2j£àcji ou ran t t altrettant: 
giri intorno alla tsrr?. 

Gii st«£ii Aztrcnonu kanro infor
malo d i« :1 e « t o pa?-,ìsr-Q. ch« 
a \ tebbe do\-uto avvenire ad una di
stanza dalla terra alquanto superiore 
ai precedenti, non è invece avvenuto 
affst'o. Per il momento non si ccno-
scorjy !e cìuze della im?ro\v.sa 
scompiira delie meteore « sintetiche s 

Xclla aua co7£a \e rso la superf.cxe 
terrestre, il siluro velante avrebbe 
dovu'o r.port2rs unportant^sirr.t cla-
t: sulle radiarion. cosmiche. m»d:-ji-
te taluni s t rumsnt , appcss.tamcnte 
predjjpos'J nella testa dcll ' ipparec-
c h o Senonche del bolide non è t ta -
tA f5r.or4 r.nvenuta alcuna traccia n-1 
r a g ^ o di caduta, calcolato intorro *1-
'a base di 1anc;o nell^ regione deser
tica »iel Nuovo TJJS^ICO 

Ncn è unprobabile che data l'ele-
vatcs'.ma \>c;ocità » il consagusnte 
attrito ncgl. strati izzsi della atmo

sfera. 1) i V-2 • t ' « a t consumato » 
bructa.nd.3 Bsso dov*\a precipitare 
\crso il raolo alla \elccita dt 50SO 
chilometri All'ora, ere cne gli a\T-eb-
be cerrr.ssso d- comp.ere 11 giro de' 
rlofco -r.tonv) all'equatore tn meno di 
sette ore. 

AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 

Gromyko chiede un'inchiesta 
sulla s to lone greca 

NEW YORK. 19. — U delegato 
so \ : e t : ; o =1 Consi ì ì io di Sicurezza 
Gromyko si e cucruarato favorevole 
alla proposta air-.ericana per Iz tio-
rruiia ci una corrirnissione d inch i s -
>ta in Grecia, a ocndir icne pe rò che 
questa Cornrnissior.s non limiti la 
sua inchiesta alle sole ione di fron
tiera con la Jugoslavia, con l 'Alba
nia, con la Bulgaria , ma la e*tend2 

al la *itu=2ions in terna della Grecia . 
COTTI? è noto il Capo del Governo 

^reco Tsa ldsr i s aveva accusato a-
vant i al Consiglio di Sicurezza p r e 
tese vìolaziorù" terr i tor ia l i della 
Grecia d a p a r t e defli stati confi
nan t i : p e r ques to e£li a \ e \ a chie
sto l ' in tervento del Consiglio di Si
curezza dell 'ONU. 

In p r o p o s t o Gromyko ha dichia
ra to che le accuse di T s a l d a n s con
t ro la Jugoslavia, la Bulgaria e la 
Albania m i r a n o a dissimulare la v e 
r a siruaziene interna della Grecia. 
.- La guer ra civile è in Grecia — ha 
arTermato Gromyko . c:sa è dovuta 
da una pa r t e al fatto chs le forze 
democrat iche green» non par tec i 
pano al governo e sono persegui
ta te , dal l 'a l t ra pa r te dal l ' in tervento 
mi l i t a re Etraniero che si e s e r a t a 
nel la Grecia stessa ». 

Seicento 
uccisi 

democratici 
a Tabriz 

lulaiilo !'Amjlo'iruu Company v In Standard (Hi ot 
Anwrica firmali» IÌH accordo su! pelro/io ppr.siaiio 
T.V5K1Z, 13 — A Tabrn: e in a i - | prigionieri u c h i e d e r à del tempo in 
e località deU'/ i ieruaijai i dove co-j quanto molti di e-si v r . ono liberi 

.io giunte le t ruppe imperiali :ono 
«•ommciatr crudeli persccuzion; 
co'itro ì democrat ici lccali. A T o -
brir. d-j divcr ; i piorm. clementi cr i -
mnidli e alcuni du taccamcnt i di 
.oldati nel co lonrc l 'o Hafhrmi si 
abbandonano a =clvaz;2e reprc . J io-
IU contro c lsment i democratici , ar-
Éc^t-.n,ìo centinaia di persone e fu-
cilar.dol': sul posto. I cada \e r i d"i 
jonior r;i'ici uccui sono -parsi ne l 
le s t rade dcUa citì^». La sede del 
Comitato centrale del part i to dc-
»-socratici d?ll Azarbaijan. le reda-
-ionj nei giornali locali, il m u r i o 
na^ionrlc e altre i-rtituiioni cu l tu
rali sono ?taìe saccheggiate. I ban 
diti. perduto o"ni òr iuo di misura 
e incoraggiati da clementi ostili a l -
" Unione Sovietica, .hanno poi. p ro 
fittando della connivenza del co -
'onnel lo Hashcmi. ac^i'cdite le isti
tuzioni , 'ovietiche di T a b n z . 

Contcmrrorsncamente ?i appren
de d'i Tchers- ; che. secondo quan to 
nubb' ica il giornale locale Dad. n e 
gli ult imi giorni più di 600 d e m o 
cratici sono stati uccisi a Tabr i r . 

1/ a l t j a !e compagna terroris t ica 
rhe il zovcrno pers iano ha inizialo 
contro le organizzazioni democra t i 
che del paere e la violazione da es
so pe rpe t ra t a nei confronti de l -
l 'Azcbaigian. di cui si era impegna
ta a r i -pcUarc l 'autonomia nell 'a-
nril» scorso, coincide con la firma 
di u - accordo in tervenuto t ra ì 'An-
r lo- i ran Company r la S t a n d a r d ; 
Oil of America oe r l 'invio di iro-j 
portant i quant i ta t ivi di petrolio p e r - ' 
siano a t t raverso un oleodotto che 
unisce la Persia alla Palestina. 

p r e t t o famiglie di agricoltori jugo 
siavi. Si spsra tut tavia ch^ un p r i 
mo scaglione di 2300 prigionieri 
possa giungere nrcoto in Italia. 

L 'AXPl los ' i tu i ra a Roma u n 
<rpposilo ufficio <-hc a \ i a 1 incarico 
di tenere contatti con la delegazio
ne ] u ; o ì ! . u a a Roma 

La l'i ruta del con t ra l to 
di lavoro dei . telefonici 

E -tato firmato ieri il n u o \ o con
t ra t to nazionale collctti', o di lavo
ro dei telefonici. £ '50 rappresenta 
una delle p.ù -notevob conquiste 
delle e-lsjìi l 3 \o rd tnc i . in quanto 
fi-sa delle questioni di p u n u p i o di 
fondémcntalc importali :a 

Anzitut to -[ riconosce la comple
ta par i tà QI t ra t tamento fra tutti : 
l a \o ra to r i c e l e aziende telefoniche 

li ad un an.no f mezzo; è u n b a m 
bino cnormr ; ha ptsfo la fotogra
fia? Pensi chr la mia bambina ha 
diciassette mesi e pesa dodici 
chili!.,. 

* • • 
Cosi Domenico Ferri nr ha rac

cordato la storia -mtracafoja di via 
Podcòti. Mi hanno annuticiato la 
silo tu'aita t/uproi'uiaairtcufr. ln i r -
dcrione passa rutti t piorrti molta 
{.ente: lavoratori, impiegati, gran 
signori, donile, giovani, tfa'iati!, 
stranieri. Gcntr che muore di fa
me e gente dalla faccia losca. St
iano davanti al tavolo su cui sono 
ammucchiati i giornali che ti por
tano notizie da tutti i paesi Tu stai 
seduto su una scd'a e vedi sfilare 
dinanzi a te t fatti del mondo, i più 
strani e i pili sorprendenti. 

Eppure capito un giorno che r» 
n,;imncumo una visita e tu r iman i 
imbarazzato e non sai che cosa dire. 
Ti metti ad ascoltare la storia co
me se fossi un bambino. Cosi è ca
pitato a me con Domenico Fer r i , ti 
citrale «OH è venuto ai giornale per 
raccontare la sua storta, ma per fa
re uva proposta. Un quotidiaro ro
mano ha offerto in dono a Dome
nico Ferri tremila Inc. Ferri è ve
nuto all 'Unita coti le tremila Ine 
e con. altre duemila che at>Pt>a aq-
ptunto rit suo. Ha pregato che 
l 'Unità aprisse con quelle cinque
mila lire una io t toscr iz ione pe r i 
bambini poder i di Roma. Ha detto 
che si rivolgeva a l l 'Uni tà perchè è 
il giornale dei lavoratori e pe rchè 
aucua fiducia nel l 'Unità. 

Veramente queste cose non It na 
dette lui, ma un suo amico che l'ac-
compag-nava. Lui si limitava a far 
rigirare sul ritto il boschetto e ad 
approvare. Ha aggiunto solo rhe ri
volgessimo un appello parh 'colare 
per la sottoscrizione alla sua caf-
aoria, che è quella dei fruttiven
doli. 

Noi pure non abbiamo saputo di
re gran che. Abbiamo ripetuto tre 
0 quattro voltr lo stesso nngrazta-
mcnto. Che potevamo dire? Questo 
Ferri si era limitato a raccontare 
come erano andate le cose e aveva 
fatto dire da un nitro la sua pro
posta. Noi piorna1 isti ci conosciamo. 
Cera riseh'o di sciupare ogni ro.^i 
Abbiamo lasciato chr a Donwvnn 
Ferri rispondesse il gran cuor r d» 
Roma 

* • • 

Pttr tardi sono sreso nel bai v-
.•mo alla tipografia *• m 'hanno dc^.o 
che era ìiato un bambino a ' p a 
drone. Strano mondo questo in cui 
viviamo. 

Ce la bomba atomica, t ' deli t to 
Fort. Churchill. Franco, la disoctni-
pczionc. E' fiuto da poco il nazi
smo hi Grecia arcoplani mitraglia
no i patrioti. • 

E ci sono bambini che nascono: 
e il padrone del bar ti offre da be 
re un vermut perchè glie nato un 
bambino. E c'è questa storia buffa 
di un uomo che incontra un altro 
nomo e si mette a piangere e l'ab-
bracia. Un redattore che abi ta a 
Flaminio, vicino a via Podcsti, mi 
raccontava che due sere fa, tornan
do a casa alle tre e inezza di notte, 
ha incontrato per le scale un tizio 
clic non conosceva, il quale gli ha 
clucòto. ~ Come sta il bambino?.». 

A*ot finiamo per vedere solo il de
litto Fort, i massacri in Greria, 
1 arroganza di cento bastonaiori e 
Padota. E quando veniamo n sa
nerò In storia di via Podcsti r dì 
Domenico Frrri, parliamo di mi
racoli. 

p. I. 

Offrendo 5000 lire Domenico 
Fer r i ha aper to , a t t r ave r so il no
stro s t a rna le , la sottoscrizione, per 
i bambini p o t e r i di Roma. 

L 'Amminis t raz ione de « l 'Uni t i > 
ha sot toscri t to 20.000 l i re . 

Date tutt i il vostro con t r ibu to » 
questa x r a n d r opera di flolidarietè 
popolare. 

PERCHE' SONO FINITI 
GLI AIUTI DELL'U.N.R.R.A. 

Motivi politici hanno spinto gli Stati Imiti a 
volare contro la continuazione di questo Ente 

il 

Successo della missione 
dell'ANPI a Belgrado 
L"- A r s a » informa che è -riunta 

a Tr ie - te . p roven ien te da Lub ia 
na la delegazione del l 'ANPI p r e 
sieduta tìall cn. Baron tmi . reduce 
dalla visita a Belgrado pe r con
cordare col Go-. e rno jugoslavo, il 
ri lascio dsì prigionieri e deporta t i 
italiani in Jugoslavia . 

A crjan 'o ha d ichiara to l'on. E a -
ront ini la missione ha a \ u t o p i e 
no successo c i ha t rovato presso 
il Marescial lo Tito e presso i com
ponent i £0%emotivi jugoslavi -mol 
ta comprensione e una par t icola
re sol leci tudine ne ! r imuovere sii 
ostacoli » Il lavoro di raccolta dei 

dicembre ?i * r-r.-j»? a \Ta-
hingron l'ultima riunione del Cossi-

; l io dell"UNRRA, 
Fino al 51 marzo del '47 l 'UNRRA 

continu;rà però ad inviare ai pac-i 
biìognosi le rimanenze dei fondi che 
sono ancora disponibili: da marzo in 
poi, nel periodo cioè più delicato 
dell 'anno, csacritc le scorte, Ir na
zioni europee nmarranno pr i re di 
05P.1 scccor-o. Richiamando i membri 
del CORÌÌEIJO de ' . lUNRRA su que
sta difficile L Ì laziene «.he -erra a 

Nonostante però la dife.a di L# 
Guardia il Comitato economico del-
l 'O. X . U . non è r i m a t o * t ro ra r s 
per l'opposizione delle dsle;azioni 
americana e britannica, una formula 
di accordo che pcrmettess; la conti
nuazione de lPUNRRA. 

Cosa hanno opposto gli americani 
a che questa grossa organizzazione 
di soccorso mondiale con t inua l e a 
tixere? Tisz'i hanno insistito sul fat
to che fino ad oggi gli Stari Uniti 
hanno 

oc" _©' 
partecipato ai soccorsi dei-

in una misura maggiore (crearsi in Europa con h fine della I UNRRA 
organizzazione. La Guardia ha a^- jche le altre nazioni, con una quota 
vertito che l'Europa va aiutata an- |c ioc pari circa al 70 per cento dei 
cora in Guanto « si è solo al pr imo' fondi . Per questa ragione gli Stati 
inizio nella sostituzione de: capita- Uniti appoggiati dalla Gran Breta-
Ii perduti sia nel campo alimentare gna, h inno dichiarato dj non avere 
che in quello dei trasporti, delle at- l'intenzione di continuare a parteci-
rrezzarure inrVrrial i e degli alloggi». 'pare alla formazione dei fondi d ; l -

PRESTITO DELLA RICOSTRUZIONE 
R E D I M I B I L I 3 , S O °. - prezzo di emissione L. 97,50 

t i to l i e interessi SONO 1SENTI da ogni imposta reale presente e futura • dalla imposta dì successione dalla imposta 
di registro sui trasferimenti a titolo gratuito I DALLA ISTITUENDA IMPOSTA STRAORDINARIA SUL PATRIMONIO 

I t i CINQUE ANNI - 50 Premi do IO milioni ciascuno « ÌOO premi da 5 milioni ciascuno <• 2000 premi ÓQ 1 milione ciascuno 
S O T T O S C R I V E T E in contanti e Bueni del Tesero p r e s s o : le banche - gli istituti di previdenza e assicurazione - le casse di risparmio - 7 

gli u'.licì postali - gli agenti di cambio FINO AL 4 GENNAIO 1947 ;; 
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